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Dopo una lunga stagione di accor-
di separati, a distanza di quattro
anni, si è raggiunta con Fim e Uilm
l’intesa unitaria sulla ipotesi di
piattaforma per il rinnovo biennio
economico 2005-6.
È stato un lungo lavoro di mediazione, re-
so possibile dalla iniziativa messa in cam-
po dalla Fiom in particolare in questi ulti-
mi due anni.
Le vertenze aperte dalla Fiom e poi concluse
con il voto unitario dei lavoratori, di cui
Melfi rimane emblematica,rappresentano il
movimento che si è sviluppato nelle fabbri-
che e che ha modificato nel tempo la situa-
zione rendendo di fatto per le imprese im-
praticabile la strada degli accordi separati.

Senza questi risultati il l’approdo unitario
non si sarebbe potuto raggiungere se non
sostituendolo con una mediazione dei
gruppi dirigenti, mentre la piattaforma
che oggi si discute nelle assemblee è me-
diazione tra le posizioni di merito, si basa
sulla condivisione di regole democratiche
e persegue l’unità sindacale a partire dal-
l’unità dei lavoratori, garantita dal refe-
rendum vincolante sulla eventuale intesa.
Ci lasciamo alle spalle una stagione che
impediva ai lavoratori di esprimersi sui
loro contratti e che lasciava alle imprese la
facoltà di decidere con quale organizza-
zione sindacale fare gli accordi, a prescin-
dere dalla reale rappresentatività.
La scelta del conflitto ha sconfitto questa
stagione e ha reso possibile definire regole
democratiche e una richiesta salariale che
supera la logica dell’inflazione program-
mata e prevede una quota di redistribu-
zione del reddito a tutti i lavoratori, come
generalizzazione dei risultati della con-
trattazione aziendale.
La piattaforma affronta così, con la de-
mocrazia e la partecipazione dei lavorato-
ri in tutti i passaggi della vertenza, la ne-
cessità per i metalmeccanici di una mag-
giore giustizia salariale.
La vertenza sul salario è accompagnata
dalla scelta di mettere in campo un vasto
movimento di lotta per difendere l’occu-
pazione e il sistema industriale italiano,
per contrastare la precarietà del mercato
del lavoro, per riconquistare il diritto a
definire un nuovo inquadramento.
Quello che i metalmeccanici hanno di
fronte è quindi un rinnovo contrattuale
che affronta, con richieste e iniziative con-
crete il nuovo attacco ai diritti dei lavora-
tori, dalla precarietà sempre più diffusa ai
processi di ristrutturazione in corso.Primavera del 2003: assemblea dei delegati Fiom in Piazza Loggia per la difesa del contratto nazionale.

PIATTAFORMA PER IL CONTRATTO NAZIONALE
LA PAROLA AI LAVORATORI
Biennio salariale 2005-2006
La richiesta concordata tra

Fiom-Fim-Uilm
È richiesto un aumento di 130 € al 5° livel-
lo, distinto tra un incremento dei minimi ta-
bellari, a titolo di recupero e salvaguardia
del potere d’acquisto delle retribuzioni pa-
ri a 105 € in forma riparametrata e una
quota pari a 25 € uguale per tutti quale ele-
mento distinto dalla retribuzione.Tale quo-
ta mensile sarà erogata entro il 2005 ai la-
voratori delle aziende che non hanno svol-
to la contrattazione aziendale prevista dal-
l’accordo del ’93 e, successivamente, a
tutti gli altri lavoratori e lavoratrici. Esso
sarà assorbibile dalla contrattazione di 2°
livello del futuro quadriennio.

Roma, 11 gennaio 2005



MM �talfioM 2

DOCUMENTO 
DEL CONSIGLIO GENERALE

DELLA FIOM DI BRESCIA

Il Consiglio Generale della Fiom di
Brescia riunito il 19 gennaio 2005 appro-
va la proposta di piattaforma unitaria per
i l  r innovo del biennio economico
2005/2006, il documento politico e le re-
gole del percorso democratico convenu-
to.
Il Consiglio Generale della Fiom di
Brescia considera fondamentale aver
definito unitariamente un sistema di re-
gole democratiche che prevedono lo
strumento del referendum sulla piattafor-
ma e sull’ipotesi di accordo, interrompen-
do di fatto la logica degli accordi separa-
ti.
Questo risultato è stato ottenuto grazie ai
lavoratori, alle lavoratrici e alla Fiom, che
in questi quattro anni hanno messo in
campo una battaglia coerente, sui pre-
contratti e sulla democrazia per conqui-
stare  il diritto di voto di tutti i lavoratori e
lavoratrici metalmeccanici.
Il Consiglio Generale della Fiom giudica
positiva ed importante la mediazione
raggiunta con Fim e Uilm sulla richiesta
economica del biennio poichè supera la
logica dell’inflazione programmata e
chiede la redistribuzione di una quota di
reddito uguale per tutti i lavoratori e le la-
voratrici come generalizzazione dei risul-
tati della contrattazione aziendale.
Il Consiglio Generale della Fiom ritiene
necessaria una svolta radicale delle poli-
tiche economiche ed industriali del pae-
se per un vero rilancio dell’industria attra-
verso investimenti sulla formazione, sul-
l’innovazione e sulla ricerca. Occorre in-
tensificare l’iniziativa tesa a ridurre la
precarietà causata dall’applicazione del-
la legge 30 e respingere l’attacco sugli
orari di lavoro.
Dobbiamo continuare ad estendere il
movimento rivendicativo articolato che a
Brescia ha già coinvolto più di 17.000
metalmeccanici in 120 aziende con pre-
contratti e accordi di secondo livello.
Il Consiglio Generale della Fiom esprime
l’assoluto sostegno alla lotta dei lavora-
tori in Iveco, che da mesi chiedono all’a-
zienda l’apertura di un confronto finaliz-
zato a migliorare le condizioni economi-
che, la salvaguardia dell’occupazione e
le prospettive del sito Iveco.
L’azienda risponde alla nostra iniziativa
sindacale con la repressione ed i licen-
ziamenti indirizzati ad eludere ogni con-
fronto, per queste ragioni al centro della
vertenza Iveco c’è la richiesta del ritiro
del provvedimenti disciplinari.
Il Consiglio Generale della Fiom conside-
ra il referendum e le assemblee prepara-
torie che si terranno entro il 17 febbraio
2005, un’occasione per dar forza e visibi-
lità alla vertenza contrattuale tra tutte le
lavoratrici e i lavoratori e  metalmeccani-
ci e per il rilancio di una stagione di sin-
dacalizzazione  in tutti i luoghi di lavoro.
Per questo motivo impegna tutta la strut-
tura e i delegati a raggiungere la più gran-
de adesione al voto nei luoghi di lavoro.

Approvato dal Consiglio Generale con
un’astensione.

Brescia, 19 gennaio 2005

FIAT - IVECO
LE RAGIONI 

DI UNA LOTTA
• Contratto aziendale (scaduto nel ’99!)

• Licenziamento di un delegato
• Investimenti

La Fiat in Iveco ancora una volta
respinge il terreno del confronto
con il sindacato e attacca, con le
minacce, le denunce e i licenzia-
menti, i  lavoratori e i delegati con
l’obiettivo di bloccare le giuste ri-
vendicazioni sindacali.

Da mesi in Iveco l’azienda non si confronta con
le esigenze dei lavoratori: un aumento salariale,
un lavoro stabile per chi è precario, conoscere le
prospettive dello stabilimento.
Alla  lotta per conquistare un accordo aziendale,
scaduto dal 1999, e per respingere il licenzia-
mento di un delegato, Iveco ha risposto metten-
do in libertà 2600 lavoratori e notificando, tra il
23 dicebre 2004 e il 10 gennaio 2005, la denun-
cia in tribunale a  470 lavoratori delle azienda
terziarizzate “colpevoli” di aver scioperato a so-
stegno della loro vertenza e del delegato licen-
ziato. 
I lavoratori Iveco difendono i loro diritti a parti-
re dalle libertà sindacali, da un salario dignitoso
e dalla stabilità del posto di lavoro, perché sono
consapevoli che solo su queste basi è possibile
costruire prospettive per l’Iveco a Brescia, che
non esistono prospettive senza diritti.
Per queste ragioni hanno dato mandato alla

Fiom di continuare nelle iniziative a sostegno
della vertenza per ottenere risposte, così come è
stato possibile nelle aziende bresciane, alle loro
richieste.  In Iveco i lavoratori chiedono risposte
salariali sulla base della piattaforma unitaria
presentata nel 2000 per i lavoratori Iveco e delle
piattaforme presentate nel mese di novembre
2004 per i lavoratori delle aziende terziarizzate
del sito, chiedono la definizione di un piano di
investimenti utile a garantire concretamente una
prospettiva per lo stabilimento di Brescia e il ri-
tiro del licenziamento e dei provvedimenti disci-
plinari in corso.
La Fiom, ha messo in campo tutte le iniziative
utili a sostenere le richieste, ha convocato a
Brescia le strutture territoriali provinciali e i de-
legati di tutti gli stabilimenti Iveco in Italia per
conquistare, con l’unità dei lavoratori, un tavolo
negoziale in difesa dei diritti e di miglioramento
della  condizione retributiva. 
La trattativa con Iveco non si è ancora aperta e la
Fiat non affronta i problemi, per questo i lavora-
tori hanno deciso di attuare ulteriori  forme della
mobilitazione. 
La vertenza in Iveco mostra a tutti dove è la ma-
lafede e chi subisce la violenza e il sopruso, e af-
ferma che non ci sono prospettive se non si ri-
spettano i diritti, a partire dal diritto di contratta-
zione in fabbrica.
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Quella affrontata nel corso del 2004 è stata
una contrattazione molto ampia e insieme
difficile. Alla normale contrattazione si è af-
fiancata la nostra richiesta di recuperare i
danni provocati dal contratto separato fir-
mato da Fim e Uilm.
Una prima fase, dopo l’accordo separato
del luglio 2003, è stata contrassegnata dal-
la richiesta, presentata dalla Fiom in molte
aziende, di firmare i “ precontratti” al cui cen-
tro stava la richiesta di recupero della diffe-
renza salariale tra la richiesta della piat-
taforma nazionale Fiom e quanto definito
con l’accordo separato, la riduzione dei
danni provocati dalla applicazione della leg-
ge 30 sulle flessibilità, la conferma degli ora-
ri di lavoro. Una seconda fase ha visto in-
trecciarsi, a partire dal gennaio 2004, la
piattaforma per il rinnovo della contrattazio-
ne integrativa e i precontratti, con l’opposi-
zione iniziale delle altre organizzazioni sin-
dacali a sostenere le richieste  dei precon-
tratti. In questa seconda fase la posizione
della Fiom si è affermata nel rapporto con le
altre organizzazioni sindacali sul terreno
della democrazia e sono stati i lavoratori a
decidere con il voto  i contenuti delle piat-
taforme aziendali. La firma dell’ accordo in-
tegrativo alla Beretta, dopo circa 170 ore di
sciopero proclamate dalla sola Fiom, affer-
ma la linea generale della Fiom di migliora-
mento delle condizioni di lavoro, a partire da
quelle salariali, senza scambio. La prossi-
ma ci vedrà impegnati sul terreno del con-
tratto nazionale e contemporaneamente a
proseguire nell’iniziativa per affrontare la
grave crisi dell‘industria, che ha ripercussio-
ni anche a Brescia, a concludere le trattati-
ve in corso e ad aprire in molte aziende il rin-
novo del contratto aziendale in scadenza.
Facciamo quindi il punto di cosa ha rappre-
sentato a Brescia la contrattazione integra-
tiva del corso del 2004.
Abbiamo presentato 168 piattaforme inte-
grative per 32.400 dipendenti su un totale di
circa 45.000 dipendenti metalmeccanici oc-
cupati in aziende sindacalizzate nel nostro
comprensorio. Abbiamo firmato 29 contratti
integrativi classici e 81 accordi integrativi
con al centro la linea dei “precontratti “ che
hanno portato aumenti e certezze a oltre
13500 lavoratrici e lavoratori  bresciani.
Abbiamo firmato, nelle 22 aziende nelle qua-
li la contrattazione integrativa non era in sca-
denza, accordi di “ precontratto” per oltre
3100 dipendenti.Un risultato positivo conqui-
stato dai lavoratori e dalle lavoratrici metal-
meccaniche quasi ovunque per la capacità di
sostenere le richieste con  il conflitto, con il ri-
corso a ore di sciopero, realizzando un nuovo
livello di mediazione con le imprese.
Nel 2005, a partire dalla vertenza che vede
impegnati i 4000 lavoratori della più grande
fabbrica di Brescia, l’Iveco, che chiedono ri-
sposte sulle prospettive, sul salario e sulla
precarietà, devono positivamente conclu-
dersi  con l’accordo, per oltre 5000 metal-
meccanici in 52 aziende, le contrattazioni
integrative ancora aperte e si devono defini-
re le piattaforme integrative, nelle 30 azien-
de con circa 2500 dipendenti, dove gli ac-
cordi scadono nel 2005.

p

Superminimo Collettivo 97

Lavoratori Atipici 93

Orario 40 ore 63

Informazioni 58

Ambiente 42

Inquadramento 17

Organici 1

Quattordicersima 19

Premio Aziendale 60

Pdr Consol/assorb 81

Pdr garantito 74

Pdr variabile 42

Qualita' 21

Quantita' 35

Produttivita' 4

Redditivita' 12

Efficienza 4

Pdr Presenza 1

Pdr Formazione 3

Trasferte 13

Maggiorazioni Turni 3

Cottimo 3

Banca Ore 6

Calendario 1

Rol aggiuntivi 6

Flessibilita' 3

Modifica Turnazioni 12

Malattia 5

Monte ore rsu 2

Internet rsu 6

Fondo aziendale 10

Formazione 2

Appalti 3

istituzione Mensa 3

BERETTA:
UN BUON ACCORDO
DOPO UNA LUNGA 

VERTENZA
L’intesa raggiunta a dicembre 2004 in
Beretta, prevede un incremento economi-
co annuo a regime (2008) pari a euro
1423 dei quali la parte rilevante – euro
984 – mensilizzati, la conferma degli ora-
ri di lavoro e della turnistica in essere,
l’assunzione di 21 lavoratori precari e la
definizione di una modalità di confronto
con la R.S.U. sul lavoro precario,inter-
venti in materia di ambiente di lavoro e sui
servizi, l’integrazione del trattamento
economico (al 65%) per le malattie, l’ele-
vazione della % del part-time (5%), l’e-
stensione del diritto di anticipazione del
T.F.R., la dotazione alla R.S.U. di perso-
nal computer, collegato ai siti sindacali e
al fondo Cometa. I lavoratori e le lavora-
trici della Beretta raggiungono questo im-
portante risultato dopo aver deciso, attra-
verso un referendum votato dalla maggio-
ranza dei lavoratori, di presentare, nel-
l’ottobre del 2003, il precontratto Fiom e
aver sostenuto la richiesta di precontratto
con circa 170 ore di sciopero.
L’intervento della cassa di resistenza ha
concretamente sostenuto la lotta dei lavo-
ratori in Beretta.
Il 15 ottobre 2004, su mandato delle as-
semblee, è stata definita una piattaforma
unitaria e il 3 dicembre 2004 si è raggiun-
to l’accordo con l’azienda. La partecipa-
zione al referendum di approvazione del-
l’accordo è stata altissima, hanno votato
710 lavoratori e lavoratrici dei quali 652
si sono espressi a favore dell’intesa rag-
giunta. L’accordo raggiunto in Beretta,
dalla R.S.U. con la trattativa in fabbrica e
il voto espresso dai lavoratori nel referen-
dum concludono positivamente una ver-
tenza lunga vertenza sindacale e afferma
nei fatti la linea contrattuale della Fiom.

Contrattazione a Brescia:
facciamo il punto

Presidio dei lavoratori della Beretta.

ELEMENTI CONTRATTATI
N° acc.

aziendali
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La ditta Orizio Paolo di Rodengo Saiano è tra i
maggiori costruttori mondiali di macchine cir-
colari per maglieria che, vantando una vasta
gamma di macchinari con un’alta  qualità del
prodotto,  esporta circa l’80% della propria pro-
duzione conquistando clienti non solo nella stes-
sa Comunità Europea, ma anche nelle Americhe
e nei paesi dell’Est Asiatico.
Una serie di fattori negativi dovuti alla crisi che
sta attraversando tutto il settore del meccano-
tessile (la migrazione dei poli di produzione di
abbigliamento e maglieria nei paesi asiatici e la
concorrenza degli stessi, compreso anche lo
stravolgimento del rapporto di cambio euro/dol-
laro)  ha avuto come conseguenza aziendale l’u-
tilizzo della CIGS per riorganizzazione per la
durata di  un anno a decorrere dal 15marzo 2004,
interessando complessivamente 100 lavoratori
(utilizzando il criterio di rotazione ed anticipan-
do le spettanze salariali ai lavoratori).
Durante tale periodo l’azienda avrebbe dovuto
realizzare degli interventi sia di natura finanzia-
ria, sia in merito alla riorganizzazione del ciclo
produttivo con obiettivo del contenimento dei
costi; i fatti dimostrano che il piano indicato ha
avuto esito negativo anche perché realizzato in
maniera assolutamente parziale ed i finanzia-
menti dalle banche non sono arrivati.

All’incontro di verifica dell’andamento della
riorganizzazione aziendale avvenuto il giorno
14/12/2004 con le RSU, FIOM e FIM, l’azienda
ha dichiarato che, a causa dell’ulteriore aggrava-
mento della situazione produttiva, intende tra-
slocare gran parte della produzione di macchina-
ri attualmente costruiti a Rodengo Saiano nello
stabilimento estero (Slovacchia); di conseguen-
za si proseguirebbe l’attività con 88 lavoratori
complessivi sui 190 attualmente in forza percor-
rendo la strada dei licenziamenti attraverso le
normative previste dalla legge 223/91 della mo-
bilità.   
La notizia giunta ai lavoratori ha registrato da
subito una forte rabbia per la scelta aziendale  e
si è deciso di dare mandato alle RSU ed OO.SS.
ad individuare le iniziative più consone di prote-
sta con l’obiettivo del ritiro dei licenziamenti at-
traverso scioperi e presidi dei cancelli.
Dopo l’avvio della procedura di mobilità  del 23
dicembre scorso, FIOM – FIM – RSU hanno
avuto  alcuni incontri con le istituzioni (inizial-
mente con il sindaco di Rodengo Saiano e l’as-
sessore provinciale al lavoro) e con i vari parla-
mentari bresciani aventi lo scopo di verificare le
possibili alternative agli esuberi che rendereb-
bero drammatica la situazione non solo per i 102
lavoratori e le loro famiglie, ma metterebbero a

rischio la sopravvivenza stessa di una fabbrica
storica del territorio bresciano.
Purtroppo però all’incontro del 20 gennaio ’05
(previsto dalle normative della mobilità), l’a-
zienda ha riconfermato tutto quanto dichiarato
in precedenza.
Ovviamente la risposta del sindacato è stata (ed
è) di totale dissenso in merito alla strada intra-
presa dall’azienda chiedendo senza mezzi ter-
mini il ritiro immediato dei licenziamenti e con-
temporaneamente la disponibilità a lavorare at-
torno ad un credibile piano di rilancio del sito
produttivo.
Alla fine la Direzione Aziendale si è riservata di
comunicare le proprie posizioni definitive alla
riunione convocata dall’assessore provinciale
prevista il 28/01/2005 con la presenza (oltre il
sindacato) dei vari parlamentari bresciani e dei
vari sindaci della zona.
Momentaneamente si è deciso assieme ai lavo-
ratori di incrementare le ore di sciopero articola-
to e proseguire con i presidi dei cancelli nelle in-
tere giornate lavorative. Qualora la riunione in
programma dovesse avere un esito negativo,
inevitabilmente verrà incrementato il conflitto
con l’obiettivo di salvaguardare tutti i posti di la-
voro ed evitare la chiusura dell’azienda.

Lavoratori in assemblea all’Ocean.

OCEAN-ELCO BRANDT
Prioritario il piano industriale

Dal 4 aprile del 2002, quando il tribunale di
Nanterre ha dichiarato lo stato di insolvenza,
i lavoratori e le lavoratrici della Ocean  difen-
dono il loro posto di lavoro e le prospettive
della fabbrica più grande della zona di
Verolanuova-Manerbio.
L’8 marzo del 2003, Elco Brandt acquista l’a-
zienda dall’amministrazione straordinaria e
presenta un piano industriale finalizzato alla
salvaguardia, al consolidamento e rilancio
dell’attività aziendale dello stabilimento di
Verolanuova  e sottoscrive un’ accordo sin-
dacale che garantisce gradualmente i livelli
occupazionali ( attualmente i lavoratori an-
cora in mobilità sono 51)
Il piano industriale presentato da Elco-
Brandt prevedeva investimenti su due linee
di prodotti nuovi e i volumi produttivi neces-
sari a  garantire i livelli occupazionali( oggi di
652 ma con i lavoratori da assumere entro
settembre 2004 pari a 700 ).
Tra gennaio-settembre 2004 i lavoratori della
Elco-Brant sono stati coinvolti dalla Cassa in-
tegrazione per un totale di 22-23 settimane.
La direzione Elco Brandt Italia,  nel mese di
ottobre 2004,  ha comunicato al sindacato la
decisione di rallentare gli investimenti previ-
sti dal piano industriale e a novembre 2004
la sospensione di questi investimenti.
In sostanza Elco Brandt, non rispettando il
piano industriale presentato al Ministero, su-
bordina la realizzazione degli investimenti
previsti dal piano al raggiungimento di volu-
mi produttivi, vincolo mai discusso in sede di
acquisizione e di accordo sindacale.
Senza gli investimenti sui nuovi prodotti è im-
possibile, nella attuale situazione di mercato,
raggiungere i volumi che Elco Brandt richie-
de; non solo, se verrà a mancare la nuova
gamma di prodotti si mette in discussione la
prospettiva dello stabilimento di Verolanuova

che non avrebbe più le caratteristiche di pro-
duzione previste dal piano industriale e ne-
cessarie per essere competitivo, così come
non avrebbe potenzialmente le condizioni
per realizzare i volumi necessari a garantire
gli attuali livelli occupazionali.
Il 10 gennaio 2005 il Ministero delle attività
produttive, su richiesta del sindacato, ha
convocato un incontro per verificare il rispet-
to degli accordi sottoscritti in sede ministe-
riale all’atto dell’acquisizione dalla procedu-
ra straordinaria affrontando la situazione
che si sta determinando in ElcoBrandt e ha
definito l’apertura di un tavolo di trattativa al

ministero per verificare le scelte aziendali.
Il sindacato e i lavoratori, se da una parte so-
no più garantiti dall’apertura di un tavolo mi-
nisteriale, dall’altra subordinano qualun-
que ipotesi di ricorso agli ammortizzatori
sociali alla presentazione di un piano in-
dustriale che garantisca sia i livelli occu-
pazionali che la prospettiva dello stabili-
mento di Verolanuova.
Non è accettabile che un’impresa venga ac-
quisita dall’amministrazione straordinaria a
condizioni più che favorevoli, incameri gli
aiuti statali e poi non mantenga gli impegni
presi.

ORIZIO: secco no ai licenziamenti
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COMETA
LA PREVIDENZA COMPLEMENTARE 

E LE NOVITÀ DEL 2005
Informazione a cura di Wilma Prandelli,

candidata Fiom all’assemblea dei delegati Cometa

Il 2005, come già previsto dal regolamento COMETA, vede il
passaggio dal MONOCOMPARTO al MULTICOMPARTO, con
tutte le difficoltà di gestione che tale cambiamento comporta.
Quanto segue per spiegare, a sommi capi, in cosa consiste il
MULTICOMPARTO e che tipo di scelte viene proposte ai lavo-
ratori iscritti al fondo COMETA.
Innanzi tutto cos’è COMETA. Per tutti coloro che ancora non lo
conoscono, che sono tanti e soprattutto fra i giovani, Cometa è
un fondo pensionistico, parallelo all’INPS, esclusivo dei lavora-
tori metalmeccanici/orafi e argentieri, e cioè è un fondo chiuso.
E’ nato da un accordo tra Organizzazioni Sindacali e
Imprenditori, per completare la pensione dei giovani lavoratori
che, con il sistema contributivo, percepiranno in pensione al-
l’incirca meno della metà di quanto percepiscono i lavoratori
che oggi sono in pensione, o che ci andranno nei prossimi die-
ci anni.
E’un fondo che prevede una gestione democratica, (a differen-
za di tutti gli altri fondi aperti) e cioè un’assemblea eletta dai la-
voratori al 50% e al 50% dalle imprese, che ha il compito di da-
re suggerimenti, di votare il bilancio, di eleggere il Consiglio
d’Amministrazione e il Collegio dei Revisori Contabili; delibera
sulla loro responsabilità, sul loro compenso, sulla loro eventua-
le revoca;delibera l’entità della quota associativa, e di eventua-
li modifiche dello statuto.

ADESIONE
L’adesione è volontaria. Per iscriversi bisogna compilare un
modulo, che va consegnato in azienda. L’iscrizione costa 5,16
euro al lavoratore – trattenuti sulla prima paga – e 5,16 euro al
datore di lavoro.

CONTRIBUZIONE
1. Il lavoratore versa, direttamente in busta paga, una quota
che sceglie tra le seguenti:
• 1,20% (calcolato su paga base-contingenza-edr)
• 1,24% (calcolato sulla paga utile al calcolo del TFR)
• 2% (calcolato sulla paga utile al calcolo del TFR)
• 3% (calcolato sulla paga utile al calcolo del TFR)
• 4% (calcolato sulla paga utile al calcolo del TFR)

2. Il lavoratore versa anche una quota del suo TFR pari al 40%
annuo (2,76% mensile) se la sua prima occupazione è antece-
dente il 28/04/1993, e pari al 100% annuo (6,91% mensile) se
la sua prima occupazione è successiva a tale data.

3. L’azienda versa l’1,20 % della paga base-contingenza-edr.

Tali quote, sia quella del lavoratore sia quella dell’azienda, so-
no detratte dall’imponibile fiscale.

COSTI DI GESTIONE
I costi di gestione sono contenuti al di sotto dell’1% di percen-
tuale sul patrimonio, poiché cometa è un fondo senza fini di lu-
cro, e sono nettamente inferiori ai costi dei fondi aperti.

ANTICIPAZIONI
Dopo otto anni di contribuzione continuativa, l’associato può
chiedere anticipi fino al 100% del capitale accantonato (TFR,
contributi e rendimenti) per far fronte a spese particolari (ac-
quisto prima case per se o per i figli, spese mediche, ecc. – co-
me per il TFR).

TRASFERIMENTO O SOSPENSIONE
Dopo almeno cinque anni dall’iscrizione al fondo, l’aderente
può chiedere la sospensione dei versamenti, o il trasferimento
della sua posizione ad un altro fondo, aperto o chiuso. In questi
casi, cessa anche il versamento da parte dell’azienda.

PRESTAZIONI
Se il lavoratore ha versato meno di 15 anni a Cometa. Quando
si licenzia ha diritto ad essere liquidato completamente.
Il diritto alla pensione complementare matura dopo cinque
anni di contribuzione per la Pensione di vecchiaia,dopo 15
anni di contribuzione per la pensione di anzianità.
In quest’ultimo caso, il lavoratore può chiedere la liquidazione
del capitale fino ad un massimo del 50% del totale.
In ogni caso, se l’importo complessivo dovuto, convertito in ren-
dita, è inferiore al valore del 50% dell’assegno sociale, il lavo-
ratore verrà liquidato in unico soluzione.
Il capitale finale, così come la rendita pensionistica, sono
soggetti a tassazione.

RISCATTO
In caso di licenziamento (per pensionamento o cambio con-
tratto o altri motivi) per riscuotere l’aderente deve compilare un
modulo, che va compilato in parte anche dall’azienda, e poi
spedirlo al Fondo Cometa, con raccomandata con ricevuta di
ritorno, al seguente indirizzo:

FONDO COMETA
Casella Postale 10880

20124 MILANO
segue a pagina 6
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Si consiglia il lavoratore di verificare la correttezza della propria
posizione. In mancanza di anomalie il riscatto avviene dopo sei
mesi dal ricevimento, da parte di Cometa, della richiesta.
Tramite Internet ogni aderente può accedere, con il proprio co-
dice e la propria password, alla sua posizione, verificarne l’e-
sattezza dei versamenti, e può eventualmente cambiare il pro-
prio indirizzo.

MULTICOMPARTO
Dall’1 aprile 2005, la gestione finanziaria di Cometa passa dal
monocomparto al pluricomparto.
Di seguito descriviamo a grandi linee le caratteristiche dei nuo-
vi tre comparti, in aggiunta al Comparto Reddito che sostan-
zialmente riproduce le caratteristiche del monocomparto.

COMPARTO MONETARIO PLUS
Ha l’obiettivo di realizzare un investimento a basso grado di ri-
schio, con un rendimento simile a quello del TFR. Il portafoglio
di questo comparto è composto al 100% da titolo obbligaziona-
ri. E’un investimento a breve, indicato a lavoratori che hanno in
previsione di restare nel fondo per pochi mesi.

COMPARTO SICUREZZA
Chi sceglie questo comparto, deve avere la sicurezza di resta-
re fino al 31/3/2010. Il rendimento garantito è del 2,5% annuo.
Il portafoglio è composto per un max 10% di azioni, il resto in
obbligazioni e titoli di stato.
E’ indicato per permanenze abbastanza brevi (min. 5 anni) e
per i lavoratori che hanno bassa propensione al rischio e che si
accontentano di bassi rendimenti.

COMPARTO CRESCITA
Ha l’obiettivo di ottenere una crescita consistente del proprio
capitale, contando su un lungo periodo di adesione al fondo. Il
portafoglio è composto al max. dal 60% di azioni e dal 40% di
obbligazioni. E’ il tipo di scelta più rischiosa, ma anche più red-
ditizia, se non si ha bisogno di ritirare a breve i propri capitali.E’
indicato per i giovani lavoratori, che dovranno provvedere ad
una consistente pensione complementare.

COMPARTO REDDITO
Ha le stesse caratteristiche dell’attuale Multicomparto. Max
30% azioni, il resto titoli obbligazionari. E’ indicato ai lavoratori
che vogliono ottenere una prestazione pensionistica espressi-
va, e che hanno ancora qualche anno di permanenza nel fon-
do.
CHI EFFETTUA LA SCELTA DEL COMPARTO REDDITO,
NON DEVE FARE NULLA, PERCHE’ AUTOMATICAMENTE I
SUOI CAPITALI RESTANO IN QUESTO COMPARTO.

ENTRO IL 31 GENNAIO 2005 GLI ADERENTI CHE FANNO
UNA SCELTA DIVERSA DA QUELLA DEL COMPARTO
REDDITO, DEVONO INVIARE IL MODULO COMPILATO,
NELLA BUSTA, CON LA SCELTA DI UN SOLO COMPARTO
FRA I TRE PROPOSTI.
LA SCELTA PUO’ ESSERE FATTA O CAMBIATA ANCHE
TRAMITE INTERNET, ENTRO IL 20 FEBBRAIO 2005.

Elezioni per il rinnovo 
dell’assemblea Cometa

Nel mese di febbraio 2005 si svolgeranno le votazioni per il rinnovo
dell’Assemblea dei rappresentanti dei soci del Fondo di previdenza
complementare dei metalmeccanici, Cometa.

I lavoratori (45) che comporranno la nuova Assemblea (altri 45 vi siedo-
no in rappresentanza dei datori di lavoro) eleggeranno il Presidente, il vi-
ce-Presidente e l’insieme del Consiglio di Amministrazione del Fondo. 

I rappresentanti dei lavoratori che fanno parte dell’Assemblea costitui-
scono uno degli importanti strumenti del funzionamento democratico
del Fondo.

Le votazioni per il rinnovo dell’Assemblea si effettueranno per posta;
per questo il Fondo sta provvedendo ad inviare al domicilio di ogni
iscritto la scheda elettorale e la busta pre-affrancata per rispedire la sche-
da votata.

Due sono le liste che si confrontano: una unitaria (Fim, Fiom, Uilm e
Fismic) formata dalle parti che hanno istituito il fondo e l’altra dell’Ugl.
Pubblichiamo la lista unitaria con l’evidenziazione in neretto dei candi-
dati della Fiom (ma la lista unitaria va votata in blocco, barrando con
una croce l’apposito spazio).

La Fiom-Cgil conferisce a questo rinnovo elettorale particolare impor-
tanza e auspica la massima partecipazione al voto dei lavoratori iscritti al
Fondo e il più ampio successo della lista unitaria.

Ricordiamo infine che le schede votate, per essere valide, devono
pervenire all’indirizzo esposto sulla busta di ritorno entro il 28 feb-
braio 2005.

segue dalla pagina 5

Lista Fim-Fiom-Uilm-Fismic
Elezione Assemblea dei Delegati Cometa 2005

SONO ATTIVI PER OGNI INFORMAZIONE O PER L’AC-
CESSO A INTERNET GLI SPORTELLI COMETA PRESSO
LA FIOM di BRESCIA, in Via FOLONARI, 20 (per quattro
giovedì il servizio normalmente pomeridiano viene
rafforzato come segue: dalle 9 alle 12,30 e dalle 13,30 al-
le 17,30). PRESSO  LA FIOM DI ZONA DELLA VAL TROM-
PIA, in via Convento a Gardone Val Trompia, lo sportello
COMETA è aperto il MERCOLEDI’pomeriggio dalle 14,30
alle 17,30.
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Con la conclusione del 2004, in diverse aziende della nostra pro-
vincia i lavoratori hanno ricevuto, con la busta paga, un modulo
predisposto dalle aziende, nel quale si chiede loro di pronunciarsi
per la rinuncia alla destinazione del trattamento di fine rapporto ai
fondi di previdenza complementare, scegliendo di mantenere il
T.F.R. a disposizione dell’azienda.
Questa richiesta delle aziende è immotivata e fatta fuori dalle re-
gole stabilite dalla legge delega approvata nello scorso mese di
agosto, infatti la stessa legge prevede che i lavoratori possano
esprimere la loro scelta, soltanto dopo l’approvazione da parte del
Governo del decreto applicativo, che stabilirà le norme con cui
verrà decisa la destinazione del T.F.R., cosa che fino ad oggi non è
ancora avvenuta.
Soltanto dopo l’approvazione di questo decreto inizia il periodo di
sei mesi entro il quale il lavoratore deve comunicare all’azienda la
sua scelta.
Sarà cura del Sindacato, appena il decreto sarà approvato, da-
re tutte le informazioni necessarie sul significato di questa
scelta e sulle decisioni più opportune per i lavoratori, com-
prese le conseguenze per coloro che hanno già aderito ai fon-
di negoziali Cometa, Fondapi e Artifond.
Intanto va ricordato che CGIL – CISL – UIL hanno già espresso un
giudizio critico sulle intenzioni manifestate dal Governo a proposi-
to del trasferimento del T.F.R. al sistema di previdenza comple-
mentare, anche se, rispetto alle prime proposte governative è sta-
ta cancellata la decontribuzione a favore delle imprese e l’obbliga-
torietà del trasferimento del T.F.R.
Non va dimenticato che una delle ragioni per cui il decreto non è

ancora stato approvato dal Governo è legata al fatto che non sono
ancora state trovate le risorse per mantenere l’impegno a garanti-
re “compensazioni” a carico del bilancio statale, per risarcire le
aziende dalla “perdita” del T.F.R.
Particolarmente grave è poi la scelta del Governo di prevedere le
stesse regole per il trasferimento del T.F.R. verso forme di assicu-
razione privata ed individuale, con la conseguente esposizione dei
lavoratori al rischio di essere coinvolti in situazioni di scarsa tra-
sparenza con una forte componente speculativa.
Va ricordato infine che il Sindacato ha chiesto al Governo di defini-
re i contenuti dell’informazione più completa  a tutti i possibili ade-
renti al sistema di previdenza complementare, con riguardo alle di-
verse forme pensionistiche complementari, ai livelli di contribuzio-
ne, alle modalità di utilizzo del TFR, ai costi dell’adesione e della
gestione amministrativa e finanziaria, al modello associativo dei
fondi e agli organismi di rappresentanza; ai sistemi di controllo dei
rischi, ai vincoli di permanenza nei fondi, alle prestazioni effettuate
dai medesimi, alle modalità di erogazione delle rendite.
Una valutazione definitiva sulle scelte più opportune da fare
potrà essere presa soltanto quando avremo a disposizione il
testo del nuovo decreto e potremo valutarne i contenuti.
Per questo, soltanto quando il decreto sarà approvato sarà possi-
bile chiedere ai lavoratori la loro scelta; le aziende che lo stanno già
facendo in questi giorni, stanno operando in violazione delle norme
stabilite dalla Legge, con l’evidente scopo, in assenza di informa-
zioni chiare e definitive, di condizionare i lavoratori a scegliere se-
condo l’interesse delle aziende stesse o addirittura secondo l’inte-
resse personale del titolare.

TFR: ciò che occorre sapere

NOTIZIE UFFICIO VERTENZE FIOM
GENNAIO 2005

INFORMAZIONE PER TUTTI I LAVORATORI 
ESPOSTI ALL’AMIANTO

È operativa la nuova legge che regolamenta i benefici per coloro che
hanno lavorato a contatto con l’amianto, comprensiva delle disposi-
zioni INAIL per poterne usufruire.

Questi i punti principali:

1) Hanno diritto ai benefici di legge coloro che hanno lavorato per al-
meno 10 anni con amianto e con una concentrazione media di al-
meno 100 fibre/litro(come nella legge precedente).

2) Le domande presentate all’INAIL prima del 2/10/2003 non devo-
no essere ripresentate, essendo tutt’ora valide quelle “vecchie”
già presentate.

3) Le domande presentate dopo il 2/10/2003 devono essere ripre-
sentate entro il 15/6/2005:

ciò permetterà di mantenere, anche per chi ha presentato do-
manda dopo il 2/10/2003 il diritto del calcolo di 6 mesi per ogni
anno di esposizione se si sono superati i 10 anni (come nella leg-
ge precedente; coefficiente 1,5) valido sia per il diritto all’uscita
anticipata in pensione che per la misura dell’integrazione alla
pensione, come precisato dalla circolare applicativa INAIL.

4) Per i pensionati: per il diritto alle ricostituzioni per amianto la de-
correnza della pensione deve essere successiva all’aprile 1992;
si può quindi chiedere la ricostituzione per chi è andato in pensio-
ne dopo tale data, e per i pensionati con assegno di invalidità an-
cora dipendenti alla data della fine di aprile 1992.

ATTENZIONE! ALLE NUOVE DOMANDE VA ALLEGATO ESCLU-
SIVAMENTE IL CURRICULUM CON LA NUOVA MODULISTICA
INAIL PREDISPOSTA, CHE TROVI NELLE SEDI DEL PATRONATO
SINDACALE INCA, PRESSO IL QUALE PUO’ RIVOLGERSI CHI
DEVE PRESENTARE LA NUOVA DOMANDA.
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NOTIZIE UFFICIO VERTENZE FIOM
GENNAIO 2005

       Minimi                E.D.R.            Aumenti periodici di anzianità   
      tabellari        dall'1.01.1993             A                        B             

Livello           euro                   euro                   euro                   euro          
     mese/ora           mese/ora           mese/ora              mese         

    1            995,60                 10,33                      -                         -             
      5,75491              0,05971                    -                         -             

    2           1.080,75               10,33                  21,59                      -             
      6,24711              0,05971              0,12480                    -             

    3           1.175,50               10,33                  25,05                  27,76          
      6,79480              0,05971              0,14480                    -             

    4           1.220,80               10,33                  26,75                  29,75          
      7,05665              0,05971              0,15462                    -             

    5           1.297,56               10,33                  29,64                  32,36          
      7,50035              0,05971              0,17133                    -             

   5s          1.375,47               10,33                  32,43                  35,15          
      7,95069              0,05971              0,18746                    -             

    6           1.476,08               10,33                  36,41                  39,12          
    7           1.595,89               10,33                  40,96                  43,82          

       Minimi                E.D.R.            Aumenti periodici di anzianità   
      tabellari            1.01.1993                 A                        B             

Livello           euro                   euro                   euro                   euro          
     mese/ora           mese/ora           mese/ora              mese         

    1            995,60                 10,33                      -                         -             
      5,75491              0,05971                    -                         -             

    2           1.080,75               10,33                  21,59                      -             
      6,24711              0,05971              0,12480                    -             

    3           1.175,50               10,33                  25,05                  27,76          
      6,79480              0,05971              0,14480                    -             

    4           1.220,80               10,33                  26,75                  29,75          
      7,05665              0,05971              0,15462                    -             

    5           1.297,56               10,33                  29,64                  32,36          
      7,50035              0,05971              0,17133                    -             

    6           1.375,47               10,33                  32,43                  35,15          
      7,95069              0,05971              0,18746                    -             

    7           1.476,08               10,33                  36,41                  39,12          
    8           1.595,89               10,33                  40,96                  43,82          
    9           1.738,27               10,33                  45,96                      -             

TABELLE SALARIALI PER LAVORATORI DIPENDENTI DA
AZIENDE CHE APPLICANO IL CONTRATTO DELLA CONFAPI

Nuovi minimi tabellari in vigore dall'1 dicembre 2004

AUMENTI PERIODICI DI ANZIANITÄ:
Gli aumenti periodici di anzianità, che riguardano tutti gli operai e gli impie-
gati assunti dopo il 19 luglio 1979
• (colonna "A") e gli aumenti periodici di anzianità che riguardano gli impie-
gati in forza al 19 luglio 1979,
• per gli aumenti maturati prima del 31.12.1979 (colonna "B), rimangono fis-
sati nei valori in vigore a gennaio 2001.

TABELLE SALARIALI PER LAVORATORI DIPENDENTI DA
AZIENDE CHE APPLICANO IL CONTRATTO DELLA FEDER-
MECCANICA
Nuovi minimi tabellari in vigore dall'1 dicembre 2004

AUMENTI PERIODICI DI ANZIANITÀ:
Gli aumenti periodici di anzianità, che riguardano tutti gli operai e gli impie-
gati assunti dopo il 19 luglio 1979 
• (colonna "A") e gli aumenti periodici di anzianità che riguardano gli impie-
gati in forza al 19 luglio 1979,
• per gli aumenti maturati prima del 31.12.1979 (colonna "B), rimangono fis-
sati nei valori in vigore a gennaio 2001.

    Minimi       Aumento       Minimi     Indennità di  Premio di      Importo        Totale       Aumenti      Aumenti    
   tabellari      tabellare      tabellari      conting.    produzione     E.D.R.        importo      periodici     periodici   

Liv.  31.12.2004  1.01.2005   1.01.2005   1.11.1991   1.01.2001   1.01.1993     mensile         al 5%            fissi       
  mese/ora     mese/ora     mese/ora     mese/ora     mese/ora     mese/ora     mese/ora     mese/ora     mese/ora   

  1       843,88          36,16          880,04         525,76         103,81          10,33         1.519,94         36,36           32,94      
   4,87792       0,20902       5,08694       3,03908       0,60005       0,05971       8,78577       0,21017       0,19043    

  2       751,49          33,66          785,15         522,38          92,96           10,33         1.410,82         32,12           29,08      
   4,34387       0,19457       4,53844       3,01953       0,53735       0,05971       8,15503       0,18569       0,16809    

 2B      678,79          31,67          710,46         519,29          83,67           10,33         1.323,75         28,82           26,13      
   3,92364       0,18306       4,10671       3,00169       0,48362       0,05971       7,65172       0,16658       0,15107    

  3       632,48          30,40          662,88         517,30          77,98           10,33         1.268,49         26,75           24,29      
   3,65595       0,17572       3,83168       2,99017       0,45078       0,05971       7,33233       0,15464       0,14043    

  4       572,40          28,75          601,15         514,43          68,69           10,33         1.194,60         23,96           21,72      
   3,30867       0,16618       3,47486       2,97359       0,39704       0,05971       6,90520       0,13852       0,12553    

  5       535,23          27,74          562,97         512,90          64,30           10,33         1.150,50         22,31           20,25      
   3,09382       0,16035       3,25416       2,96477       0,37167       0,05971       6,65030       0,12896       0,11702    

  6       489,75          26,50          516,25         511,21          59,13           10,33         1.096,93             -                   -          
   2,83092       0,15318       2,98410       2,95499       0,34182       0,05971       6,34062    

     Livello          Importo         Importo         Importo     
    mensile          orario       x aumento   

         1             181,79283        1,05083        0,21017 
         2             160,61810        0,92843        0,18569 
       2B            144,09147        0,83290        0,16658 
         3             133,76234        0,77319        0,15464 
         4             119,81800        0,69259        0,13852 
         5             111,55469        0,64482        0,12896 

NB. Gli aumenti periodici in cifra fissa valgono
solo per i lavoratori che alla data del 27.11.1997
non avevano ancora maturato un aumento perio-
dico di anzianità.
Per  gli impiegati, in forza alla data del 25 luglio
1979, restano in vigore le condizioni del CCNL
del 9 febbraio 1993, continuano cioè a maturare
12 aumenti periodici di anzianità.
Gli operai e gli impiegati, assunti dopo il 25 luglio
1979, maturano solo 5 aumenti periodici per un
importo massimo di:

TABELLE SALARIALI PER I DIPENDENTI DI AZIENDE CHE APPLICANO IL CONTRATTO DELL'ARTIGIANATO
Minimi tabellari in vigore dall'1 gennaio 2005

Ad integrale copertura del periodo dal 1.04.2002 al 30.06.2004, ai soli lavoratori in forza alla del 23 luglio 2004, verrà corrisposto un importo forfettario una
tantum pari a € 435,00 lordi, suddivisibile in quote mensili, o frazioni, in relazione alla durata del rapporto nel periodo interessato.
Il suddetto importo verrà eroigato in due rate pari a :
– € 215,00 verranno corrisposti con la retribuzione relativa al mese di Novembre 2004;
– € 220,00 verranno corrisposti con la retribuzione relativa al mese di Maggio 2005;
Ai soli apprendisti, in forza alla data del 23 luglio 2004, ad integrale copertura del periodo dal 1.04.2002 al 30.06.2004, verrà corrisposto un importo forfetta-
rio una tantum pari a € 303,00 lordi, suddivisibile in quote mensili, o frazioni, in relazione alla durata del rapporto nel periodo interessato.
Il suddetto importo verrà eroigato in due rate pari a :
–  € 149,00 verranno corrisposti con la retribuzione relativa al mese di Novembre 2004;
–  € 154,00 verranno corrisposti con la retribuzione relativa al mese di Maggio 2005;
Gli importi "una tantum" di cui sopra saranno inoltre ridotti proporzionalmente per i casi di servizio militare, assenza facoltativa post-partum, part-time e
sospensioni per mancanza di lavoro concordate.
Gli importi "una tantum" sono stati quantificati considerando in essi anche i riflessi sugli istituti di retribuzione diretta ed indiretta, di origine legale o con-
trattuale, e sono quindi comprensivi degli stessi.
L'una tantum è esclusa dalla base di calcolo del TFR.
Dall'importo dell'una tantum dovranno essere detratte, fino a concorrenza, le erogazioni corrisposte dalle imprese a titolo di Indennità di Vacanza
Contrattuale e di eventuali acconti sui futuri miglioramenti contrattuali fino ad un importo complessivo massimo di  € 340,00.
Per gli apprendisti l'importo da detrarre per i titoli di cui sopra viene quantificato in misura pari a € 238,00.
La detrazione dell'IVC, nelle misure sopra previste, verrà effettuata in rate di pari importo in occasione della erogazione delle due tranches di una tantum.
I restanti € 5,00, sia per gli operai che per gli apprendisti, andranno versati a sostegno della previdenza complementare di settore, secondo le modalità di
raccolta che saranno definite.




